
TORNATA DEL 16 APRILE 1867 
sono nel Governo italiano persone capaci eli passare 
al disopra di questi riguardi politici, ma economica-
mente e impedito perchè porterebbe un vero disordine 
economico nel paese, se procedesse con questi mezzi di 
rigore, e colpirebbe stabilimenti che non appartengono 
a privati azionisti, ma al paese stesso. 

Ecco, signori, dove sta il vizio cardinale ; desidero 
che la Camera lo tenga presente, perchè servirà di 
inspirazione ai provvedimenti ulteriori che sono ne-
cessari, onde vi sia credito fondiario in Italia; perchè 
poi non è da lusingarsi che il credito fondiario si 
possa avere immediatamente, e su grande scala coi 
mezzi einora votati, e produrre quei grandi prodigi ai 
quali alludeva l'onorevole interpellante Marsico, quando 
a questo credito fondiario si destinano delle somme 
come quella di otto milioni per parte del Banco eli 
Napoli ; di quattro milioni per parte della Cassa di 
risparmio di Milano, che non rappresentano nemmeno 
una frazione del debito ipotecario di uno dei duecento 
circondari del regno d'Italia. 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Marsico. 
MUSICO. Io ho chiesto la parola quando, l'onorevole 

Nisco fra gli ostacoli che avevano impedito l'attuazione 
del credito fondiario, principalissimo egli riteneva il 
corso dei fondi e la crisi finanziaria ed economica. 

10 gli faccio osservare che egli conosce quanto me 
che queste istituzioni di credito fondiario nacquero in 
paesi che erano molto più in perturbazione del nostro, 
e che hanno funzionato ottimamente, poiché la ra-
gione di ciò sta nell'ipoteca e nella sicurezza che si ha 
delle cartelle fondiarie; quindi questo non potrebbe 
essere un ostacolo vero ; l'ostacolo vero lo trovo m 
quelle dichiarazioni che si sono fatte, e che spero 
possano essere rimosse. 

Faccio notare poi all'onorevole Cordova che non è 
vero che per la tenuità dei capitali non si possano fare 
grandi operazioni, e lo dimostra la statistica di quelle 
che vennero fatte dal credito fondiario di Francia, il 
quale con un capitale di 30 milioni versati ha posto in 
circolazione più di 700 milioni di cartelle. 

Questo è sufficiente per dimostrare che anche con 
pochi capitali si possono fare delle grandi cose quando 
siano posti in giro sopra ampia scala. 

PRESIDENTE. L'interpellanza è esaurita, 
11 ministro per l'interno scrive questa lettera : 
« Con decreto in data delli 15 corrente iì signor av-

vocato Cirillo Monzani, rappresentante il collegio di 
Rocca San Casciano nel Parlamento, è stato nominato 
segretario generale presso questo Ministero. 

« Ciò si notifica a cotesto onorevole ufficio di Pre-
sidenza, affinchè ne sia dato avviso alla Camera, se-
condo il consueto. » 

Rimane quindi vacante il collegio di Rocca San Ca-
sciano. 

MELCHIORRE. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
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MELCHIORRE. L'onorevole presidente sa che è costi-
tuita la Commissione incaricata di verificare iì nu-
mero degl'impiegati deputati ; vorrei, se non sono in-
discreto, che egli eccitasse il presidente di quella Com-
missione onde facesse conoscere alla Camera quando 
sarà in grado di presentare la relazione su questa ve-
rificazione, e ciò tanto nel rapporto dei deputati im-
piegati, quanto in quello dei collegi che potranno ri-
sultare vacanti, onde la loro riconvocazione non sia 
di molto ritardata. 

MCOTERA. Avendo l'onore di far parte della Com-
missione, alla quale accennava l'onorevole preopinante, 
e non trovandosi presente l'onorevole nostro collega 
che la presiede, mi credo iu dovere di dichiarare che 
la Commissione non ha mestieri d'eccitamento. Però è 
d'uopo ritenere che essa per poter compiere il suo la-
voro ha bisogno d'alcuni dati e d'alcune notizie, che 
non le sono ancora pervenute ad onta che sia stata sol-
lecita di richiederle. Del resto la Camera ricorderà 
che quante altre volte si è dovuto procedere alla stessa 
operazione, questa non s'è fatta nè in otto, ne in dieci 
giorni, ma s J è impiegato sempre un notevole spazio di 
tempo. Si t ra t ta dell'accertamento della qualità d'im-
piegato, che .possono avere parecchi dei nostri colleghi, 
è quindi un'operazione abbastanza grave, ed importa 
procedere con molta ponderazione nel decidere se un 
nostro collega si trovi in una condizione che possa 
farlo escludere dalla Camera. Sia certo, lo ripeto, 'l'o-
norevole interpellante, sia certa la Camera che la Com-
missione si farà un dovere di procedere alacremente, 
per quanto le sarà possibile, ma essa non può abbre-
viare il tempo necessario per ottenere i chiarimenti elio 
le si debbono trasmettere dal Ministero. 

E d'uopo inoltre procedere con molto scrupolo nelle 
indagini. La Commissione sarà sollecita di presentare 
la relazione appena avrà compiuto il suo lavoro che 
intende fare con tut ta quella diligenza che richiede la 
gravità della cosa. 

VOTAZIONE DI IN DISEGNO DI LEGGE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per la soppressione dell'imposta 
sugli spiriti e liquori nelle provincie venete e di Man-
tova. 

Do lettura del disegno di legge: 
« Artìcolo unico. È soppressa l'imposta sulla produ-

zione dei liquidi spiritosi distillati che si riscuote nelle 
Provincie venete ed in quelite, di Mantova, ed in con-
seguenza è levata anche l'addizionale di consumo per 
l'importazione dall'estero delle acquavite e spiriti nelle 
predette provincie comprese nel territorio doganale, 
come pure l'equivalente per l'importazione di tali pro-
dotti nella città franca di Venezia, » 


